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CHE NE FAREMO DEL NOSTRO VINO? 
K questo, ohe si affaccia e s'impone, 

Torsmente no grave ed urgente pro­
blema. 

SI calcola ohe l'Italia produrrà questo 
ADDO dai BO ai S5 milioni di ettolitri 
di' vino; teniamoci anche alla cifra più 
baisSi al 50 milioni. 

Il ooQsamo interno ne assorbe 3 3 ; 
due 0 giìi' di 11 ne ingoia l'esporta-
none; due-vanno alle distillerie; tre 
vanno per noncuranza a fluire male. 
Restano sempre, al minimo, dieci mi­
lioni di ettolitri, in più! 

Dove collocarli? 
Eneo il problema. 
UoA lettera .aperta della- Camera di 

oommèVbid di'fiari' sU^ ftìi'^ìVti'oittatl 
di commercio con l'Austria-Unsheria, 
rileva come, contrariamente agli afil 
damcntl fatti in Parlamento, si sia 
(atto un trattamento senza condizioni 
speciali per I viul. 
. : Inoltre le clausole provvisorie per 
la veademmia di quest'anno renderanno 
Impossibile l'uauCrnirne sìa per la de-
floianza dei trasporti ferroviari, sia per 
le -spesevdii .'questi trasporti per la via 
di-Vitenna «Budapest; cosi puro non 
possono avere giovamento i vini pu 
gliesi, ohe possano dare 21 grammi di 
pttratta secco. 
; - Paasanda poi ai compensi concessi 
nel nuovo trattato, dice che l'esenzione 
del dazio ^consuma por gli agrumi esi­
steva gi&.'pr><»' <ÌB' trattato del 1892, 
B ooilA' diminuzione di una corona, 
anche malgrado 1 compenso, l'olio di 
oliva, che è una merce ricca, risente 
poco dèi dazi ; Tespbrtaziona dei fichi 
aeochi poi é trascurabile. _ 

Durante i ,dodiai anni passati del 
trattato l'Itali» inviò in Austria Un 
gberja per 80 milioni di vino; mentre 
te altre voci (l'olio e le mandarle 
escluse) diedero un gettito iu dodici 
anni di tre milioni. Conclude prote­
stando contro tale trattato. 

Una orisi — e grave — evidente 
fsente è ifievitabils se non si prendono 
in .tempo opportuni provvedimenti, — 
Quali t . 
, Secondo alcuni giornali, questi do 

Trebberei essere di due specie : privati 
e pubblici. 

I primi dipendono esclusivamente dal 
produttore e consistono principalmente: 

'a) nel curare,quanto più è possibile la 
qualità del prodotto, poidiè 6 ' dimostrato 
ohe sono i vini scadenti ohe generano orisi ; 

()) nel ridurre al minimo possibile il 
prexm di coalo ondo abbassare .quello di 
validità — elemento indisponsabile per l'au­
mento del consumo ; 

o) nel ricercaro nell'associazione dello 
forze individuali i mezzi e lo risoi-so onde 
fronteggiare la orisi ed i suoi inevitabili 
danni. ' ., . 

I aecon&i' dlpeMdono oàolnBlvam'onta dal­
l'opera si .dello Stato olia degli enti locali. 
. Essi dovrebbero d'accordo; 

a) .proourare una riduzione, fosse pure 
temporànea, almeno poi grandi centri, del-
l'oneiosisgimo dazio di consuino, giusta il 
desiderio espresso in un ordine del giorno 
votato dalla Camera il 30 giugno ultimo 
scorso ; 

h) concedere in linea provvisoria un 
maggiore abbuono sulla distillazione del 
vino e dei suoi derivati^, 

, e) concedere una ulteriore riduzione 
di. tarilfa. ferroviarie sulla t»w« «vino», 
estendendola anobe ai piccoli percorsi, onde 
facilitarne il ti-aflioo dall'uno all'altro capo 
del'paese ; 

" d) accordare, sia pure in linea di espe­
rimento, almeno verso nuovi ' sboccili un 
premio di esportazicme sul vino, siccome 
fanno pei loro prodotti privilegiati e lar­
gamente la deriuania, la l'ranoia e 1' Au-
strj j j jfn^fia. 

Questi provvedimenti sarebbero auffloienti 
ad evitare -Una crisi dolorosa ad una' delle 
piùcospioue proiuzioui del nostro paese? 

Non siamo competenti a rispondere. 
Ma richiamiamo l'attenzione su questo 
problema, che costituisce una grave ed 
urgente preoccupazione uaziooale. 

Italia ad Austpi^ 
LI antotsToli dicìiìarazioiii dì aa dipìoutico 

Un redattore della Neue Freie Presse 
ha intervistato l'ambasciatore d'Austria 
Ungheria presso il Quirinale, 'Lutzo'w, 
olle si trova in congedo'in un castello 
presso Vienna. Latzow ha dictiiarato 
di non dubilaile che il trattato di com 
merolo sark approvata dai Parlamenti 
d'Italia e d'Austria-Ungheria. 

Nei negoziati avveduti avrebbero a 
Tato una grande parte considei'azioni 
politiche poiché uomini di Stato delle 
due parti erano convihtl che l'alleanza 
ne avrebbe sofferta se vi fosse stata< 
una guerraii doganale fra i due Stati. 

Relativamente ad una parte delia 
stampa italiana, Lutzovr ha dichiarato 
che il linguaggio di essa non 'riflette 
le opiuibni dei circoli competenti. Per 
l'Italia la Triplice resterà come prima 

il pernio intorno a cui aggirasi la pu 
litica (>stera; il buon accord'i fra l'Italia 
e 1) Fi'an-jia forma un felice supple­
mento dulia Triplice (?l) 

Le relazioni fra l'Italia e l'Austria-
Uogheria sono attualmente piene di 
mutua fiducia Se un disaccordo qua­
lunque poteva esistere, l'intervista fra 
Tittoui e Ooluchowskl ad Abbazia lo 
eliminò, Lutzow espresse la sua prò 
fonda rioonosceaza a Titto'oi e fece 
pure gli elogi di Luzzatti. 

Relativamente ai timori della stampa 
italiana per l'atteggiamento dell'Austria-
Ungheria in Oriente, Lutzow ha dichia­
rato che I due Stati dono-d'accordo, nel 
mantenere lo slatti quo in Albania come 
in tutta la penisola Balcanica. 

Del resto l'Italia deve avere avuto 
una buona impressione pel fatto che 
l'Austria Ungheria dette impulso per la 
missione del generale De Giorgia in Ma-
cedoola. 

Dei... «stocchi» ! — come diciamo noi friu­
lani. — Ci vuol ben altro obe un pennqo-
obio da ourabinieio, e una funziono anti­
patica che nessuno voleva, por compensare 
l'Italia di 'tutte lo insoleir/.e, le beffe, lo 
provocazioni, e lo ostilitìi commerciali ! 

Il» m ^ — 

Lo sciopero dei foraai 
Lavoro diurno o notturno? 

A Brescia ferve un'agitazione di 
fornai. 

Pare che i proprietari fornai, che 
avevano accettata ed adottato il lavóro 
diurno, intendano ritornare a quel'd 
notturno, e ciò perchè ,'talunì rivendi­
tori ed anche del fornalì per soddisfare 
quanti fnon vogliono mangiare al mat­
tino pane stantio, venderebbero del pane 
fresca che ritirerebbero dai paesi vi­
cini, danneggiando cosi gli idteressi dì 
quanti avevano accettato il lavoro diurno 
e dei lavoratori stessi causa la diminu­
zione del lavoro. 

Danni questi sempre crescenti poiché 
anche altri 17 fornai della oittli, cioè 
coloro che non hanno accettato il la­
voro . diurno, ora possono mettere in 
vendita pane fresco al mattino per 
tempo effettuando cosi il laToro di 
notte. 

Dal canto-loro i lavoranti non si di­
mostrano propensi a cedere. 

L'autorità di P. S. ha disposto che 
numerose pattuglie di guardie e cara­
binieri proteggano la «libertà di la­
voro». 

Kooo: non ò questo ano di quei oasi 
in CUI l'urganizinziono perfezionata do» 
vrebbe e potrebbe imporre, evitando 
ogni perturbbmento, il diritto della 
maggioranza ? 

Progressi spagnooli ; 
Mbita la birbaris,... m Tolta la settimana ] 

Da Madriil viene questa meravigliosa 
nptizja: . ,.-

« 1/ istituto delle riformo sociali, 
dopo lunga e tumultuosa discussione, 
ha deciso con 13 voti contro 8 di ra 
tificare la proibizione assoluta delle 
corride nel giorni di festa io tutta la 
Spagna, 

« Questa deliberazione, considerata 
come il colpo di grazia dato alle cor­
ride dei tori, solleverii senza dubbio 
vivaci polemiche». 

Dunque la cattolica Spagna, dopo al­
quanti secoli che se lo sente dire, ha 
Incominoiato a capire che le sue «cor­
ride» — sebbene permesse da,santa 
madre Chiesa, alla quale é figlia ob-
bedientissima — sono un avanzo di 
paganesimo, a di barbarle ; ha sentito 
di dover concedere qualche cosa alla 
morale civile E dopo,hmghe e tumul­
tuose lotte nella sua povera coscienza 
fratesca, ha fatto il proposito di rioun-
ciaro alia barbaifie..., una volta alla 
settimana, — Una specie di giorno di 
magro,.. ohe faccia gustare poi mnglio 
il pranzetto barbarico il giorno, dopo. 
. Proprio davvero la catto! oa Spagna 
fa i suoi progressi — Adelante, Fedro, 
oonjuiciol senza pericolo di rompersi il 
collo. 

Qualche cosa di molto simile — oh 
molto 1 — al prcgramma di «libertà 
con l'ordine e progresso con prudenza» 
dei nostri moderati. 

£; quell'Istituto di riforme sociali? Il 
suo riformismo rassomiglia straordina 
riamente a quella dei nostri « liberali 
costituzionali ». 

Un socialista non pad essaie 
oonollfatora 111 

tubisi !i lui iliiranto il suo viaggio nello 
l 'iiij 'lic. 

Acanto agli interessi (Ifgli alunni — 
ai (licu —- ù necessario toner conto anche 
dogli intorotìHÌ dei vecoiii impiegati, ì quali 
pi'OHtauo r opera loro all'amminÌHtra-/,lono 
dolla giustizia da molti anni, sin da quando 
la loro condiziono ora assai più infelice dol-
l'attuale. 

Ma la Ii'ederazione, ohe raccoglie in una 
forte organizzazione tutta ijumta nume­
rosa e benemerita oiitogoria di impiegati, 
saprà farsi valore; e rinsciri ad ottenére-
che con provvedimenti i più o meno óanzo 
iiatori non si dimcntiohino formali pro­
messe, a non ni abbandonino i i'iinnìonan 
delle cancellerie alla mercè di utilità elet­
torali. 

M e il-'HiiGiobio,... dell'amoiel 
E' U (loltor Cottoli doli' istituto Pasteur 

Ji l'ftrigi, cho madìnato un. potentissimo mi­
croscopio, ha aoopovto uoUa ftbro del coi'-
vollo umano il «microìbo dell'amoro». 

Questo bacillo, secondo il dottor Cotton, 
produco ei^ottì analoghi a quelli dólla de­
menza. Bisogna, secondo II caso, ridere o 
piangere, essera tenori o furibondi, inaon-
satamente prodighi o vergof '̂nosamento a-
vari e commetterò gli atti pixl stravaganti. 

La terapeutica spera poter ben pi-ostò cu­
rar iiuesta malattìa por mezzo dalla medi­
cina, 0, con la distruzione dol bacdlo, gua^ 
l'irò il paìiiente. 

Non v'ò che la scienza capace di mo­
strarci il leggiadro JanciuUo dagli occhi 
bendati, chiuso in una volgare ilala di la­
boratorio. 

0 buon Anacrtìonte, tu avevi, sì, in-
travveduto Eros in- una botto, ma notv 
l'avevi mai provisto.... in bottigliai 
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Il C o n g r a s s o di med ic ina 
• Rama 

Il Congrosso di Medicina Interna, 
che avrà luogo a Roma dal 24 al 87 
corrente, raccoglierà anche quest'anno, 
sotto la presidenza del prof. Baccèlli, 
i cultori della clinica medica e buon 
numera di medici pratici. 

Le ^d^^ioni narven,uto g^ìa. Sejfq^ejleria 
del (JotiitatS (Padova, v. 'Ànghiubni, 3) 
sono già moltissime — e gli argomenti 
in discussione, sulla &sico chimica nei 
suoi rapporti don la Medicina cllnica, 
sulle infezioni di origine nascosta e sui 
riflessi pupillari, destano vivo interesse 
tra gli studiosi 

Le Scuole universitarie saranno lar­
gamente rappresentate: sono infatti 
preannunciati importanti l-ivori clinici 
e sperimentali dei professori De Renzi, 
Maragiiano, De'Giovanni, Bozzolo, Que­
relo, Galva^ni, Patella, Fedeli, Gabbi, 
Giuffrè a di molti altri. 

Inoltre il Comitato ordinatore ade­
rendo al desiderio espresso da parecchi 
medici condotti ha deliberato di desti­
nare una seduta alla trattazione d'in­
teressi professionali. 

Le comunicazioni soientiSche devono 
essere inviate al prof. Lucatello della 
Università di Padova prima del IO corr. 
Furono accordati ai congressisti ribassi 
ferroviari ohe vanno dal 40 al 60 per 
cento, secondo lo percorrenze, e i li­
miti di tempo per i viaggi sono dal 15 
ottobre al 5 novemlfre. Coma è noto 
il Congresso sarà inaugurato uolla 
grande aula della Sapienza a Roma i M 
24 corrente. 

Terribile 
iu una e t a z i o n e 

Si ha da Napoli, G ; 
Questa sera al buffet della .stazione 

certo Salvadore Domslla, avvicinata la 
signora 'Ginevra C^peoe, moglie del 
prof. Laurenti, la freddò con tra colpi 
di rivoltella, uccidendola, poi si esplose 
un colpo di rivoltella al petto. 

Si dice che fra ì due fossero rap­
porti intimi, e che indosso alla signora 
siansi rinvenute dello lettere. 

Il Domella à moribondo. 

Anche questa é da contar..,. 
Il Comitato esecutivo della Direzione 

del partito socialista ha risposto ad un 
analogo quesjto In questi termini : 

«Constatando che una nomina di 
giudice òonclliatora è fatta con decreta 
reale e con obbligo; di prostare giura­
mento, e dà facoltà dì pronunziare sen­
tenze in nome del re, ha considerato, 
che certe formalità possono e debbono 
essere subite da un socialista quando 
un superiore interesse collettivo le 
renda inevitabili, come ad esempio per 
la deputazione politica e la funzione di 
sindaco. 

Ma quando si tratta di una carica 
volontariamente assunta, oltre a limi-
mita're la libertà di azione socialista, 
possono essere giudicate come una ade­
sione alle attuali istituzioni. 

Onde il comitatu ha dato risposta 
negativa». 

Ecco, dico la verità : incomincio a 
giudicare menu severamente le ono­
rate fatiche e le gravi eentenzie di 
quei bravi padri bizantini, che forse la 
leggenda ha calunniati o la critica sto­
rica rivendicherà. 

Perchè mi pare dimostrato da questa 
responso del Gomitato socialista come 
si poisa vedere qualche cosa dì egre­
giamente « bizantino » anche in pieni-
albori di secolo XX 

Unq deH% platea 
;iJii»;,.^«»,ii : 1 -

v-UNKiSGONTBOiaL 6I0BNQI 
Anche ieri un accidente ferrov arlo. 
Il treno merci 1544 giunto alla sta­

zione di Fontana pressa Marradi (linea 
Firenze Faenza) ha deviata. 

Il capotreno Giuseppe Bartoli ha ri­
portato gravi lesioni. 

I nostri operai M QairÉnS 
Como, 5 ottobre. 

: (l. p.) Tempo fa vi ho mandato la 
notizia della partenza di un forte con­
tingento di operai italiani per il Da-
maraland, dove saranno adibiti alla 
costruzione di una ferrovia, per conto 
della Germania. 

Dopo aver ricordato le tutt'altro che 
liete condizioni di quella colonia te­
desca — tormentata dalle continue ri­
bellioni delle tribìi indigene— accennai 
allora anche alla poco luvinghiera si­
tuazione che essa offriva per la sicu­
rezza personale dei nostri connazionali, 1 
malgrado l'impegno della Germania, 
che, per contratto, si è obbligata a 
proteggerli costantemente, garanten­
done l'incolumità. 

Ora farà piacere il sentire che, me­
diante una energica azione^militare, la 
Germania è ' riuàiiita ai.dà'Cciare oltre 
l'Elpukiro la tr.lbù degli; .Hel'^ros, che 
costituiva la più sena minaccia alla 
quiete della colonia. 

Battuti gli Hereros — la più potente 
ed ardita tribù dol Damaraland — le 
altre tribù minori non potranno che 
invocare, adesso, la clemenza dei te 
deschi; e cosi mentre la Germania si 
troverà finalmente in grado dì Inco­
minciare a godere quei suoi possedi­
menti, anche i nastri operai, addetti 
alla costruzione delio ferrovie, si ac 
cing ranno al lavoro senza la preoccu­
pazione del pericolo che prima avevano 
ragiona di temere. 

Non si dove però escludere la pos 
sibilila che gli Hereros — popolazione 
selvatjgla che non ha nulla da perdere 
— tontino'^i ripassare, presto n tardi, 
le acque dell' Epukiro e vi abbiano a 
riuscire 

Perciò.non tralasci il nostro Governo 
di vijiìlare acciocché la Germania, in 
ogni modo, abbia a rispettare l'impegno 
assunta per la sicurezza di quei nastri 
fratelli. 

UNA CASELLANTE ; FERROVIARIA 
ohe amila un diaaatpa 

Il Ministro on. Tedesca ha Inviata 
un premio alla casellante, Maddalena 
Nadda, la quale sabato acorso fece 
fermare con la prontezza dei suoi 
segnali un trono in viaggio da Tempio 
a Monti in Sardegna, perché sulta 
linea orano stati collocati alcuni massi 
di granito. 

Pei funzionari delle oanoellerie 
Gontio un supposto progetto dell'oi 

£ ' apparsa su qaulclio giornale la noti 
fiia cho il ministi-o dii gia'/ùiL e g;ìiisti;sia, 
on. Itp.nciielti, ha deciso dì presentaro 
prossìraamente un progetto, mediante il 
quale cinquecento alunni verrebbero su­
bito promossi viee-oancellieri. 

La notizia ha messo un po' in agitazio­
ne la numerosa classo dei l'un- îonari dello 
canoelloi-ie e segretarie giudiisiarie ; poi-
ehò il progetto appare non adatto a siato-
maro completamento il personale delle 
cancellerie, ohe non si compone soltanto 
di alunni, e iiolcbò ben altre sono lo pro­
messe latte dal ministro alla Camera, il 
18 maggio, e ripetute nel mese di agosto 
ad una commissione di cancellieri, pvesen-

Nell'estremo Oriente 
Mosca, 6, -— La ritirata su Mukdon 

fu compiuta in ecctilonta condizione.' 
Lo perdite giapponesi a Liso Yang 

furono enormi; si calcolano in trenta­
mila uomini. 

I russi ebbero tremila morti e tre­
dicimila feriti. 

Londra, 6. — Parecchi giornali rao 
colgono la voce dia la squadra di 
Porto Arthur abbia fatto una nuova 
sortita nel pomonggio di ieri e che 
una nuova battaglia navale si sia im­
pegnata colla squadra giupponesa. 

Si consiglia la pace 
BOSTON fi. — Il Congresso inter 

nazionale per la paco approvò ieri va­
rie mozioni invitanti i russi ed i giap­
ponesi a metter fine alla guerra. 

Le mozioni chieduoo alle potenzeiflr 
mataria la coaveozìooe dell'Aja di far 
comprandore al Giappone e alla Rus­
sia'l 'interasse òhe vi sarebbe a- ter 
minare la lotta. 

Procurare un nuovo amioo al 
proprio giornale, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
per ciascun amico del Friuli. 

l l l l o i> l eg l iano , 5 — Noie alla M-
duta consigliare ~ Il favoritismo ha 
vinto. Dopo scalzata, con una votaxione 
illegale, una maestra, la quale aveva 
tutti 1 buoni requisiti per restare al 
suo pusip, ieri si approvò il compensa 
ad un insegnante, perché lui: s'inau­
gurò un sistema per una persona. 

Par non convenire in questo — Co­
noscendo il terreno e dopo udite le 
discussioni cousigliari— bisognerebbe 
essere almeno acefali. 

L'equivocazione alfonsina nel oaep 
nostra lavorò a pannello: perché.al 
compensa l'insegnante? per la sorve 
glianza nelle scuole u per l'ipsegAa-
mento di IV e V elementare? 

Per l'una e per l'altro a seconda 
delle obbiezioni mosse dai consiglieri, 

13 la lettera delj'insegnaute indiriz­
zata alla Giunta? Alla scortese Inaioaa 
zione.... 4 oonsigiioi'i protestarono ener­
gicamente; ma gli egregi assessori, fa­
cendo quasi il nasci, (oh! venia sioto-
ma^ical) ripropósero il compenso; e 
certi coerentissimi consiglieri (quali ,i 
figaro saliti allo, scanna con voti de­
mocratici) il 31 agosto, faéienli parte 
«Ila maggioranza contro la proposta 
della'Giunta, di lire 126 per lo..stesso 
scopo, ieri votarono a favore in una 
di lire 1501?!? 

A tanta coerenza, il plauso dpgli 
elettori ; a coloro che ieri cosi bene 
esternarono l'odio contro certi giornali, 
presentino una proposta in merito, cosi 
che durante la seduta l'aula .sia erqe-
ticamente chiusa, dando ragione al 
motto: «chiuso per divieta di... , con­
trollo », 

Awlanoi C — Il meraato basilami 
fu inaugurato ieri. Il conaorsa dei fo­
restieri, il numero dei capi di bestiame, 
e, sopratutta il quanfitatìvo degli affari, 
superò ogni previsione. Furono oonoluoi 
affari por la somma registrata di circa 
00 mila lire, senza contare quelli del 
bestiame minato. 

L'apertura della strada intercomu­
nale di Barcls da parte della Società 
dei lavori del Gellina, mediante illcon-
corso di quasi tutti i Comuni della 
sponda, destra, raddoppierà, si può es­
sere certi, l'alflaenza al mercato stesso, 
e sarà un impulso vigoroso al commer­
cio di Àviano e Comuni limitrofi. 

Va da sé cho gii osti a gli alberga­
tori ne riseutono i maggiori vantaggi, 
od é tt loro che dovrebbe richiedere il 
comitato una' npaggiora generosità ' per 
sostenere le ipese necessarie; né'essi 
potrebbero rìflutairvisi senza un meri­
tata biasimo. , 

Una lode larga e ' sincera del buon 
esito va data al comitato, composto in­
tieramente di contadini, i quali dOTreb-
bero finiilinaote capire che, se uniti e 
concordi, e con cosciente visione dei 
loro veri interessi, senza umilianti de­
dizioni ojtgrandi ed ai,,despoti del paese, 
possono da sa provvedere ai bisogni 
del Comune ed iniziare un'epoca di 
maggiori libertà e di un più ben eoa-
quistato benessere materiale e morale 
nella giustizia e nel lavora. 

Il seconda meraato avrà luogo,il tèrzo 
mercoledì, ed é lecito pronosticare, un 
esito eguale e migliore, 

G e m o n S i 12 — In memoria del 
Re Umberto — Asilo Infanllle - « Pro 
Glemona». — Son g'à.trascorsi quattro 
anni dacché,' in seguito alla morte dol 
Re Umberto, sorse qui Un Comitato 
per l'erezione d'una lapide in suo onore. 

La sottoscrizione andò a rilento, -ri­
sulto msiifficieììte allo''scopò 'a 'nulla 
SI é fatto ancora. 

Sarebbe molto meglio invece di spre­
care denaro in lapid', dedicare la 
somma raccolta a scopo umaoiiario ; e 
giacché la benemerita Società <Pro 
Glemona» ha destinato l'iotìero^flvanzo 
delle fuè foste Brolliane ali un erigendo 
Asilo infantile. Qui assolutamente ne­
cessario, per.ouorare molto più degna 
manta a decorosamente la memoria di 
quel Re si potrebbe versare l 'importo 
a ciò destinato a favore della progettfita 
istituzione. (Ci sembra veramente una 
raccomandabilissima idea. — N d R.) 

Ili questa modo il Comitato suddetto 
si sbrigherebbe d'una faconda già troppa 
vecchia e si meriterebbe il plauso del­
l'intiera cittadinanza. 

Affinché poi l'Istituzione dell'Asilo, 
abbia ad essere in breve un fatto, com­
piuto, il Comune, la Società Operaie 
e le Binchu locali nonché le persone 
abbienti dovrebbero tosto cooperare 
con la «Pro Qlemona», per comple­
tare il fondo occorrente. 

SI noti che la « Pro Glemona » ha 
appena un unno di vita e ci ha già 
dato le riuscitissimo Feste Bi'olliane e 
SI é fatta iniziatrice dì un'opera alla 
quale ben pochi avevano prima pensato, 
e tutto, ciò eoo l'appoggio di pochi TO-
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ioiìtercsi, l'inerzii a t'irooia di molti 
apatici. K' desiderai) le oh$ tutti i oit-
tndiai si raocalgano sotto la sua bolla 
bandiera aszarro-Termiglìa e diano vita 
più giigliarda a questa Sooiotli che in cosi 
broTO tempo diede luminosa pro*a de' 
suoi gouoriisi intendimenti. 

Olemonensis. 

G ( « i d « l « i 6 — 11 Presideinle della 
SoclelA Unione eseroent! e negozianti 
< Redeniorisia ». — SoìleTa le meraTt-
glie di tutti la notizia, giunta oggi a 
bruciapeli), ohe II sig. Pascoli Giuseppe 
di Stibastiano di anni 27 di CiTidale, 
Presidente della Unione negozianti ed 
eseroenti, si è, nientemeno, inoorporato 
< Uedentorisia». 

Un bel giorno il Pascoli offerse nn 
pranzo a parecobi amici, ed uo altro 
boi giorno ooosegnò armi e bagagli 
della Societii ad nn membra della Kap 
prenentanza, per godersi un breve con­
gedo, e filò per Homa. 

Passarono dei giorni e nessuno fiatò. 
Quelli di famiglia mantennero il mas­
simo riserbo. Si disse che il Pascoli, 
disillnsu dello cose mondane, s'era fatto 
frate. Questa diceria però si disperso, 
e nessuno peasò più a lui, e la Società 
negozianti, nata tislcucoia, non dava 
più segno di tita. 

Fioalmofite ieri giunse la.... lieta no 
velia. 

Il Pascoli borghese era buono, buo­
nissimo, e forse non senza un tantino 
di ingegno, ma avoTa anche lui la pecoa 
di crederai di più di quello che effet­
tivamente era. 

Sofferse quindi delle disillusioni. Il 
mondo come si sii è ingrato. 

Fa ohierioo fino alla tonsura; sol­
dato fino a caporale; negoziante al 
dettaglio senza passiono; suonatore di 
clarinetto appassionato. 

Nella tita pubblica fu vice Presidente 
del oirsolo di S. Paolino; indossò la 
cappa rossa; tenne conferenze di pro­
paganda clericale. 

la ne momento di elezioni, nel 1900, 
80 non erriamo, abiurò, per passare 
nei partito liberale moderata. Frugò 
le sedie delle amministrazioni della Con­
gregazione di Garitii, dell'Ospedale; 
venne nominato Presidente del Monte 
di Plelii ma non trovava reqaie In nes­
sun posto. Era irrequieto ; si capiva che 
andava in oerca di qualche cosa che 
non trovava. 

Ventilò anche l'idea di nn buon 
matrimonio, ma le ricerche non corri­
sposero.-

Fece sorgere la Sooìetii di cui ora 
ora Presidente, ma neppure questa gli 
offerte quella pace ohe lui desiderava. 

Finalmente si imbattè io dna Reden-
toristi qui venati per io sooeao Qua­
resimale, si Invaghì, e fece sabito 
conto di finirla con la vita libera. 
• Noi. amici, gii desideriamo ogni bene 
e nessuna so.'ta di male, 

S . Giof>| | io MoB«fOi 6. — EIBP-
gizione. — li Sindaco sig. Achille Cr:-
stofoli con atto spontaneo veramente 
generoso elargì L, 100 a favore della 
ilanda comunale quale fondo per la 
montura e L. 50 a favore della Con­
gregazione di Caritit 

L'atto munifico merita i massimi 
elogi.. 

Ai p i w e n d i t o p i m a p O B i 
ricordiamo ohe la Corte di Cassa­

zione con sentenza dei g3 gennaio 1903 
ha conformato la sentenza del Tiibu-
nale e della Corte d'Appolio di Mi­
lano, che condannava per appropria-
sione indebita, un rivenditore maroso 
di Brescia a dieci giorni di reclusione 
e 110 lire di multa. 

Moroso avvisato, mezzo salvato ! 

pFof. Ettore Ghiarsttiiii 
Sl'ECIAIilSX.IL 

per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Tisits dallo 13 alle 14 - MercatoniOYO, 4 

UBIliE 
(ii ttUfimo dtl Frìali porrà il numtra !S11> 

Il Orvniiftt i a dtsnotisiioH* cttfl pubbìiw in 
affida dallt 8 aUt io ant. » daiie U aìU 18). 
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La tpagedia degli Obrensvieii 
TraAanioTtm d a l x - u m e n o 

di 
BOBXmXO TATA 

anche per dissipare la voce di uii pos­
sibile divorzio, che ai faceva correre 
dagli interessati. Nel proprio pensiero 
egli andava dicendo :- « Povera donna, 
come soffre ! Chi sa ohe forse non sia 
io la causa della aaa sterilità?!.., I me­
dici non ne capiscono nulla: alcuni di­
cono di si, altri di no. 

Di divorzio, neppare parlarne. Il re 
era più innamorato che mai della sua 
Draga. 

Malgrado però le insistenze delk di 
plomazia, il ricevimento di Alessandra 
e di Draga a Pietroburgo veniva sem­
pre dilazionato, con grande dolore di 
quest'ultima, che non sapeva rassegnarsi 
u questa umiliazione che veniva inflitta 
ai suo orgoglio. 

Draga era tanto più indispettita, in 
qu.jato ohe lo si era susurrato all'orec-
ch 0 che Natalia aveva scritto alla Cza-

La Rinata Frovisciala AmmiDistratÌTa 
{Saluta del a olìobrc l'JOi). 

AKari oomnnali 
Furono approvati i seguenti oggetti 
Paluzza, Pagnacco, Ipplls, Avìaoo, 

Raccolana — Regolamento tassa eser­
cizio e rivendita. 

Oemonii — Rsgolumento edilizio. 
San martino al Tagliamanto — Nulla 

osta alla trasmissione elettrica del Cai. 
lina attraverso il territorio comunale. 

Udine — Conto corrente colia Cassa 
di Rispar'mio sino alla somma di lira 
300.000, a condizione ohe venga estinto 
con l'eventaale effettuazione dei mutui 
già autorizzali. 

Pasian di Prato — Affranco di li­
vello. 

Zoppala — Aumento di stipendio alla 
maestra di Orcauìcoo superiore. 

Pozzuolo — Illuminazione elettrica. 
Oolloredo di Moatalbano — Tariffa 

per la tassa di famiglia. 
Furono rinviati con ordinanza i se­

guenti oggetti : 
Tramonti di Sop^a ~ Concessione di 

piante di pino a privati. 
Coseano — Cessione di area oomu 

naie. 
Non venne antorizzazo, allo stato 

degli atti, per il Comune di Prepotto, 
il riparto dei consiglieri per frazioni. 

Si sostituì la dinota provinciale am­
ministrativa, per il Comune di Prada-
mano, nell'oggetto : Regolamento tassa 
esercizio e rivendita. 

Si sostituì pure la Giunta provinciale 
araminl.itrativa, per il Comune di San 
Daniele, nell'oggetto : Autorizzazione a 
stare in giudizio nella causa promossa 
da ex amministratori. 

Opere Pie 
Furono approvati i seguenti oggetti: 
Udine — Casa di Ricovero ; conto 

corrente — Congregazione di Carità : 
investimento di capitali lo rendita. 

M intereale Collina ~ Congregazione 
di Carità: vendita di stabile. 

Chions — Confraternita SS. Sacra­
mento : cancellazione d'ipoteca. 

Ovaro — Congregazione di Carità : 
bilancio 1905 

Cividale — Cungregaz'one di Carità: 
pio legato De I.iepre : alienazione d'im 
mobili. 
. Si prese atto degli oggetti seguenti : 

Veozone — Pio Istituto elemosiniero; 
inventario. 

Feletco Umberto ~ Coogregaziono 
di Carità : inventario-

Udine — OspiZiO Tomadiui : elargi­
zione dono Turchi. 

Gli esami 
nelle sotiole seoondarie 

R. Isliluto Teonioo 
Sabato S — Corso I A e B — ore 

8 D.segno. 
Corso II Fisico Matematica — ore 8 

ìd. id. 
Corso II Agrimensura — id. id. 
Corso II Comm. Ragioneria — ore 

8 Calligrafla. 
Corso II Industriale — ore 8 Disegno 

Industriale. 
Corso UI Fisico Matematica — ore 

8 Francfso, Tedesco e Fisica. 
Cor-so IH Agrimensura — ore 8 To 

pografla e Fisica. 
Corso III Comm. Rigioiieria — ora 

8 Francese, Tedesco e Fisica. 
Corso IV F'S co Matematica — ore 

8 Italiano. 
Corso IV Agrimensura — ore 14 A-

graria ed Kjtimo. 
Corso IV Comm. Ragioneria — oro 

Stltaliano, 

"V. fu q u a v É a i i a g i n a 
Avviso cartoleria 

rina che non ricevesse la sua antica 
soubrette innalzata agli onori del trono, 

Alessandro per consolarla creò una 
medaglia col some di Draga per le 
famiglie distinte. 

Al principio del 1!)03 lo condizioni 
politiche ed economiche della Seirbia 
erano le più inquietanti, 

I radicali estremi facevano un' oppo­
sizione quanto mai accanita e dapper­
tutto erano minacele di rivolta. 

Al potere si trovava una coalizione 
di radicali moderati, liberali moderati 
e neutri, ohe governava seconda la vo­
lontà del re. 

Quanto alla politica economica del 
Ministero, essa consisteva in contrarre 
sempre nuovi prestiti per riuscire a 
far fronte alle necessità più urgenti. 

La polìtica estera, da russofiln, s'era 
cambiata in austrofiia, causa il mancato 
ricevimento di Draga alla Corte di Pie­
troburgo. 

II 29 gennaio, Alessandro e Draga 
visitarono la tomba di Milan a CrushedoI, 
nella sparanza di essere invitati a Vienna 
dall'imperatore' Francesco Giuseppe, 

A Semlino furono ricevuti dal bano 
della Croazia, conte Khaen Eéiénwy. 

Camera da! Larorg di Ddias e Fruviacia 
L'azione organizzatrice procedo con 

lodevole alacrità. 
Si convociirono in quesiti giorni una 

commissione dei lavoranti in legno, poi 
una rappresentanza dei salicioi e ii 
Consiglio direttivo della L-ga del mae­
stri. Domenica prossimi poi si oonvo 
chorà la Lega del giisiatl e nella pròs 
sima settimana ai avranno riunioni dei 
barbieri e dei rappresB>itanti di altre 
arti non ancora ascritto alla Camera 
dal Lavoro 

Comizio Pro-orefici Vicentini 
Per inni 1.iva de'U CiiiDoru del Lu 

vero di U l n e e provincia si riunirono 
ìersera circa un centinaio di oponii 
nella sede ritti Circolo sòciai'sta, gen­
tilmente concessa, in mancanza di altri 
locali, dutH l'urgenza. 

L'operaio S. Snvia spiegò agli inter-
Tonulì come quella Ceduta doveva os 
3»re dedìoiiu ad un Comizio di propa­
ganda pel referendum sulla municipa-
lizzazioue del pane. Tale Comizio à 
stato frattanto rimandato a sabato 
proB-iinio, 

Il ff di si'gretario della Camera del 
Lavoro poiiò poscia il saluto ed il rin­
graziamento agli intervenuti a nome 
della Commissione e dell'Ufficio cen­
trale, e deg i affigliati tutti della Ca 
mera del Lavoro a presentò 1 com 
pegni Oasparini.e Marzetto, ohe reduci 
da Vicenza sono venuti a Udina a spie-
gara come ed In quali ouudizioiii com 
battono oiroa 400 operai orefici che si 
trovano in isciopero. 

Parlò del dovere della solidarietà 
operaia augurandosi che Udine si mo­
stri non da meno delle altre città venete 
nel dar prova di slancio di solidarietà 
proletaria e cedo quindi la parola al­
l'orefice Oasparini, 

Il Qaiparini spegò minutamente e 
particolareggiatamente come e perchè 
avvenne lo sciopero a Vicenza, dimo> 
strando ohe a ciò i lavoratori orefici fu 
reno trascinati dai proprietari, ohe in 
ogni modo cercarono ostacolare qual­
siasi giusta mossa. Disse che la pro­
vocazione venne dai capitalisà coalizzati, 
i quali vedevano di mal occhio l'azione 
delia Camera di Lavoro e.dalle Leghe 
di miglioramento ed assistenza fra ope­
rai noi oasi di disoccupazione o di ma­
lattia. Parlò a luogo riscuotendo ap­
plaudi. 

Djpo di lui parlò il Marzetto, pure 
applaudita, dimoatrando il dovere della 
solid rietà operaia, facendo rilevare 
che la vittoria di Vicenza dipende 
dai proletari ' doH'a altre città, e 
ohe gli aiuti potranno giovare alla ri­
vendicazione della prepotenza padro­
nale. Si augura che gli udinesi, con­
formandosi a tale alto dovere di soli­
darietà, sentano la voce di 400 famiglie 
che SI trovano sul lastrico. 

Infine Savio raccomandò ai compagni 
di comprendere la triste situazione dei, 
vicentini e di cercare di portarvi ri­
paro. 

Dopo altre raccomandazioni dei pre­
senti, si approvò li seguente ord.ne del 
giorno : 

«Il Comizio operaio tenuto la sera 
del 6 ottobre 1904 prò orefici vicentini, 
edotti dai fatto della osetuplaro solida 
rietà dimostrata da usai in questa tita­
nica lotta, nel mentre plaude a tale 
aincera e schietta dimostrazione prole­
taria, fa caldo invito ai laboratori tutti 
perchè nei limito de! possibile e com­
patibile vengano in loro aiuto, incari-
oandosl dì spronare le Leghe ad imitare 
l'esempio ». 

Oìrcolo "Verd-i 
D I qualche tempo osso è preso di 

mira da Giove Pluv o che, invido, cerca 
di menomare la riuscita della serate 
verdiane, ma il Gircoio è nato sotto 
buona steli» ed i suoi trattenimeutl 
riescono sempre splendidi. 

Un eletto pubblico assisteva lersora 
al conoerto e non potè che dirne bene. 

Applaudito il « Molino della foresta» 
di Kiienberg, il « Preludio » dei mae­
stro Sardo, furiere nella brava banda 
del 79, e distinto suon tore di cornetta, 
che oomlnc'ò a farsi ben conoscere 
con una buona composizione. 

Vivissimi applaudi al vaiente quanto 
modesta sig Della Vedova, ohe cosi 
bene sa coltivare la sua passiono per 
la musica e par la sua diletta piva, Bis­
sato Il Valzer originale dal m.Sard^ 

Dobbiamo infine un sincero meritato 
elogio ai sigg. Pedane (trombone) e 
Lazzari (cornetta), che con tanta dpli-
oatezzB trattano i loro strumenti. 

Egre'giamente il prof Pistorelli nella 
direziono del concerto. 

Ed il Canzoniere!Speriamo che tolti 
i malintesi, sarà per un'altra volta, 

n. £ 

La Croo* Rossa ItaliNna» 
Abbiamo ricevuto il resoconto morale 
ed economico del Comitato centrale 
della Croco Rossa Italiana par l'anno 
1904, assiema agli atti del sotto-Comi 
tato di sezione di Udine relativi alla 
esplicazione de la vita sociale niiU'anno 
10t)3-1904. 

Riserbandooi di riparlarne, ripartiamo 
intanto 11 sommarla degli atti del aalto-
Comitato di Udine: 

1. Verbale dell'Assemblea generale ordi­
naria dei soci. 

2. Kondiconto moriilo-economico del 10031 
- 3. Elenco dei'soci perpetui a tomporauoi 
noiiuhù dei .delegati comunali della Croce 
Rossa. 

4, Ln Croce Koasa nello gr.indi manovre 
in Gamia nel 1004, 

i l p « s f a B P a t u i t o n o i O o l l e > 
g i à U o o e i l i s venne ieri conferito, 
a voti unanimi, dalla Comm'.sjaria, alla 
fanciulla Lia Plsbaoi, di undici anni o 
mezzo, figlia dell'impiegato municipale 

! sig. Alessandro Plebani, addotto al-
l'ul'ficio sanitirio 

Le concorreoti orano otto, 
F a o i l U B z i a n i d i « ì N g o i a par> 

f e s t a a T p e w i a a . — la occasione 
delle feste centenarie di papa Bene­
detto XI 0 doll'eaeooziono dell'oratorio 
del maestro Porosi : « La re-iurrezione 
dì Cristo» che avranno luogo 'n Ti'e-
viso, I biglietti di andata-ritorno por 
quella stazione, esclusi quelli in ser 
VIZIO economico, distribuiti dal 3 al-
l ' i l ottobre corrente inclusivi, dalla 
stazioni normalmente abil'tate aMa loro 
vendita, saranno valevoli per i-ffettuare 
il V aggio di ri'orno, flou all'ultimo 
convoglio del giorno 12, in partenza da 
Treviso per lo rispettive destinazioni. 

Per tale circostanza saranno pure 
istituiti, durante ii suddetta periodo di 
tempo e colla m^idesima validità, bi 
glietti di 'andata ritorno, por Treviso 
dalia stazioni di Etto, Gemona, Lo 
goago, Monselice, Portogruaro, Rovigo, 

Da Gemona il b'gliotto costa L, 24,70 
in prima classe, 17 30 in seconda e 
10 80 in terza. 

Da Portogruaro, L. 14.20 in prima 
chsap, 9,95 in secJnda e 6.40 in terza. 

Lil3ri*etti di paga 
poi* operai 

Modello ap,-)ravato dal Ministero 
(ìi Agricoltura Ind e Comm. si ven­
dono presso la 

TIPOGRAFIA MARCO BARDUSGO 

Draga rimase un po' disillusa, perchè' 
sperava d'esser ricevuta da un arciduca. 
Seppe però dominarsi ed Alessandro 
disse RI bano: «Siamo lieti che a voi 
sia stata affidata la missione di salo 
tarmi: vedo in ciò una prova dell'ami­
cizia di S. M. l'imperatore per la di­
nastia degli Obrenovich», 

Intanto la Scupciiia era stata sciolta, 
I radicali estremi condacevano una 

lotta accanitissima contro i membri del 
Gabinetto, che chiamavano traditori del 
popolo- Le finanze andavano di male 
in peggio: da più mesi non si pagavano 
gli stipandii agli impiegati, 

Alessandro temeva ohe nelle elezioni 
riuscissero i radicali estremi, che erano 
russofili ed antidinaatici, e perciò mo­
dificò la Costituzione, facendola più rea­
zionaria di quella del 1889- Per essa 
i sindaci dovevano essere nominati dal 
re. Per impedire poi ai radicali di riu­
scire, dichiarò lo stato d'assedio. 

Questo colpo di stato provocò un 
principio di rivoluzione, che dalla po­
lizia fu soffocato nel sangue. 

Si fecero una infinità di arresti. 
II malcontento ora al colmo e si fece 

anche rapidamente strada neireseroito 
quando sì seppe «he il re aveva aon-

Diita che si fa onore 
La medaglia d'oro di questa Camera 

di commercio messa a disposizione del 
Comitato esecutivo dell'E-iposiziane di 
Brescia è stata assegnata alla D.tta 
C e s c h ì n a Bi in i e C> di Hrescia 
per la suo splendide Macchine da Pa-
slificio, Turbine idrauliche e Maochlne 
per Molini che figurano a queiU E«po 
sizlone. 

La predetta Ditta ha inoltre meri­
tamente conseguito la Gran meiiaglia 
tl'oro del Comitato dell'Esposizione 
Bresciana. 

Iluaovo"FiiQGipata diUtline,, 
è argomento di commenti, aeri) e , . 

semiseri], nei ritravi. ' , 
C'è eh', coma osservammo-ool, vedo 

in questo fatto un'attestazione cortese di 
buon ricordo da parta di re 'Vittorio 
al Friuli. 
- C'è ohi vi suppone andhe un «Igni-
Beato politico, un'affermazione signifl-
canta : quel titolo perpetuò; qui ai 
cooflai... 

C'è anche chi osserva non esiérsi 
osservata la tradizione storica : mai es­
sendo esistito un «Principato dì -Udine», 
ma, se mai, un «Ducato del Frinii». 

Né manca chi — come il Seeolo 
in una nota odierna — trova poco.... 
serie, e molto anaoronistloha, ai nostri 
tempi, cotali nomenolatura senza valore 
e senza fanzioue alcuna. 

a c'è finalmente ~- specie nel mondo 
femminino — chi osserva che almeno il 
«principe di Udine» dovrebbe esaere 
obbligato a risiedere nel.suo principato 
con la rispettiva <t brillante corte » di 
bel cavalieri... ' . 

Spalline revocate? 
In città corra insistente e diffusa la 

voce delle dimissioni da ufficiale del­
l'esercito imposte ail'avv. Alceo -Bai-
dissera e ali'avv, Cosattlni: al primo, 
in seguito ud un incidente, e consc­
guente vertenza, di circa due mesi fa 
con un ufficialo del presidio, finita là 
una dichiarazione pubblicata nei gior­
nali; al secondo, in seguito al gaol 
scritti di giorni sono nel Friuli, i pro-
positojdel dolorosissimo caso del povero 
soldato ndinese Mario Grassetti morta 
a Verona, 

CI mancano però le conferme afflciali, 
non fsoiJi — coma si sa ~ ad aversi 
la questi casi. 

Solo dell'av». Cosattlni sappiamo ohe 
nessuna comunicaziono di tal genere 
gli ù pervenuta dalle autorità milltari,-

I pompieri dal Slndaoa. Ieri 
i nostri' bravi pompieri, in corpo, fu­
rono ricevuti dal Sindaco, al quale 
esposero il loro memento nei riguardi 
delle rollio lire di compenso a loro 
spottanti:iier deiiberazìore del Consiglio. 

L'on. Sindaco riconobbe giusta il, re­
clamo dei bravi vigili del fuoco, e pro­
mise che saia tosto provvedalo alla 
distribuzione delle mille lire. 

Soddisfatti, i pompieri ringraziarono, 

A a p i p a n t i b i d a l l i a d Insai*» 
« i a n l i > Ai po.sti vacanti di bidelli ed 
inservienti nelle scuole del Comune 
hanno concorso 38 uomini e 3] donna. 

Oggi passarono la visita medica sol­
tanto gli uomini. 

L'illumlnàsione ptuibblloa. Si 
notii che il servizio delle lampade eiet-
ti'iohe u iocaiidescanza va sensibilmente 
migliorando. 

B a n a f i o a n z a . In morte della 
co. Vittoria Tartagna di Prampero la 
famiglia Sbisà elargì lire 20 alla So­
cietà Protettrice deH'I'iFanzia, 

Cronaca agraria 
Il Bollettino dell'AsscolazIona Agraria 

Friulana nell'uliimo numero (30 sot-
tembre) contiene il seguito degli studi 
del dott, Zinoni sulli bachicoltura nei 
riguardi della fliocidezza; la ' r,jlazione 
Coceani su una gita d'iatruziono a 6re-
mullo do! Monto e la relaziono dol Co­
mizi} Agrario di Spilimbergo Maalago 
.luU'esercizio 1902 03, specialmente par 

l quanto riguarda le macchine agrario, 
I le conferenze, l'istruz'one, il migliora 

mento zootecnico, la lotta- contro la 
diaspis e hi fillossera, e infine un ar­
ticolo del concittadino veterinario Um­
berto Salan sull'industria equina e bo­
vina ia Friuli. 

Il numero si chiude cou un artico-
letto sull'utilizzazione dell'azoto atmo­
sferico per la ooncimazione delle piante. 

cepito il propojito di nominare principe 
ereditaria il cognoto suo Nicodemo Lu 
nievitz;). 

Alessandro e Draga frattanto non si 
azzardavano p'ù ad uscire dal palazzo. 

Una sera nuvolosa e fredda di pri­
mavera, nella camera appartata di nn 
caffè situato in una strotta e remota 
viuzza di Vienna, stanno raccolti at­
torno ad una tavola da giuoco cinque 0 
sai individui dell'alta sociotà della 
Serbia. 

Dal laro_ aspetto, sembrano militari. 
Fra essi, si distingue uno di alta 

statura, dalla figura imponente, con folti 
baffi. 

— Fratelli — egli dice —- tutti 
quanti siamo qui riuniti abbiamo fatto 
da militari nn solenne giuramento : di 
morire per la patria, quando questa 
fosse in pencolo. E mai la Serbia è 
stata tanto in perìcolo come oggi che 
è governata da un maniaco ossequente 
agli ordini di una cortigiana. 

— Viadana, non oocorrona ìntrodu 
zioni. Tntti siamo d'accordo di salvare 
la Serbia. E' troppo : non abbiamo più 
uè Coìtituz.one, uè libertà dì stampa, 
né permessa dì votare. 

— E tutto ciò non sarebbe nulla : 
da Parigi ricevo la notizia che si è 
appreso, voi sapete per mazzo di ohi, 
essere pronto il decreto con cui N'co-
domo Lunievitza è nominato erede ai-
trono. 

Un mormorio d'indignazione si levò 
da tutti i presenti. 

-:— E' dunque vero c'ò ohe' mi scrive 
un amicò, che cioè Luniévìtza va di­
cendo, millatandosi, che presto sarà 
principe e ohe noi tatti dovremo stargli 
soggetti?!.,. Per innalrare questo intri­
gante lotta la Serbia da oinquant'anni? 

— Povero re !.. Quella donna l'ha 
proprio fatto impazzire!.... Che dirà 
Natalia, la quale credeva ohe forse 
Alessandro avrebbe divorziato a motivo, 
della sterilità di Draga ? • 

— Non crediate che siamo indignati 
soitanto noi militari. I più cospicui 
commercianti di Belgrado sono furenti. 
I liberali dì Avacumovicb promettono 
tutto il loro appogg 0 perchè salviamo 
il pa^se, I radicali sono CQlpitì » morte 
dalla nuova violazione della- Costitu. 
zione. Non avranno più uo seggio alla 

.Camera, I sindaci nominati dalla C». 
rona faranno io modo che riescano 

(Continua), 



IL FRIULI 

Continuando quei tal disoorso. 
Queste osgerTationi sono di un nitro 

amioo, noto per serena aombatlività 
aliena da ogni spirito settario o giaco­
bino, inspirata sempre ad un criterio 
di logica rigorosa: 

«Tu sbagli — mi dice — in questo: 
ohe, nella tua paura di caliere nel 
giacobinismo, perdi di vista il oritorio 
dulia «luic'.tii» del Comune e di ogi.i 
Ente pubblico, della quale pure sei pro­
fesso propugoatoro. 

Secondo quel criterio (che è il solo 
liberale, perchè rispettoso di tutte le 
coscienze) è escluso negli Enti pubblici 
non solo ogni asierTimento o monopolio, 
ma anahe ogni partecipazione o favore, 
a qualsiasi uso o maoifestasione con­
fessionale (e quindi anche sa antiaon 
fessionale); restando invece ad ogni 
oonfessiobe o culto garantita piena 
mente'la liborth di esercizio e di ma-
DifestaìÉtone nello rispettive sedi (chiese, 
locali privati in proprio). 

Ciò perchè qualsiasi prevalenza con­
fessionale, e le stesse manifestazioni di 
una confessione fuori della propria s^de, 
in luogo di pubblico dominio, sono una 
offesa a! diritto dello altra fedi, drlie 
altre coscienze. 

Ora, l'Ente. Oomuno, depositarlo e 
Onstode di ogni locale o area di pub 
blioo dominiOi od Ente, per sua natura 
e funzione, gelosamente neutrale di 
fronte e tutte le coscienze religiose, 
non deve con qualsiasi concessione pre-
atarsi anche indirettamente a . tale of­
fesa. 
.•Un Kicreatorlo, dunque — por stare 

ài caso nostro — chiede al Comune 
l'itso. di un localo di dominio civico t 
li; Cornane concederi, potendola, il lo­
cale,, se Questo Ricreatorio è « laico » 
(è questo non vuoi dire, anzi esclude, 
il concetto di anlicattoUoo corno quello 
di oallolico), perchè professa iloi esclu-
sìYamenta cMli, comuni a tutti i cit 
tàdlni, « non impone, per l'ammis-
sióM ai suoi benefioii, alcuna restri­
zione od esolusivismo di fede religiosa, 
accogliendo i fanciulli di qualunque 
confessione, e non immischiandosi af 
fatto di,tali questioni. 

Si può diro altrettanto di un H'crea-
torio caUoliiìOì,o— poiché sarebbe a 
pari diritto — di un llioreatorio pro­
testante, 0 (nelle città in cui v 'è nu­
meroso l'elothéuto) israelita} 

Se il Comune aprisse la via a tali 
oancessioni, dove si andrebbe a Bnire? 

Non si tratta, quindi, di giacobinismo 
— tutt'altro anzi! — né di an&diminutio 
capilis pei cittadini cattolici o preti; 
liberissimi di esplicare in sede propria 
tutte is iniziative ed opere confessio­
nali che la legge consenta. Ma di ap­
plicare rigorosamente il principio, ohe 
diventa ógni giórno piii limpida e si­
cura formola liberale, della «laicità; 
che è poi . la doverosa neutralità asso­
luta d^gli Enti pubblici di fronte alle 
confessioni religiose, mentre queste 
sono oggetto esclusivo delle coscienze 
privata, e dominio esclusivo delie ri­
spettive: comunità speciali. 

A. quéste il Comune non ha nulla 
da concodere né da proibire. Sempli-
oemonte è estraneo », 

* « 
Uh le «Ingenuità del «Crociato »l 

Il Crooiato professandusi, poverino, 
«ingenuo» —lui!—domanda risposta 
a questa sua domanda : 

«So un prete — sia pure doUii compa­
gnia di Gesù od in tricorno e-/.ianclio — 
venisse in oaaa del sig. GommmtatorBj non 
a rubare i suoi llgliuoli, ohibò 1 ma solo 
a oiiioderli per educarli in un educandato 
olericoJo — lui, il signor Comniontator&, 
ohe risponderebbe al tricornuto messere » ? 

Eh ci vuol poco ad immaginarlo: 
gli rispondersi.... che ha sbagliato u 
scio 1' 

E coti gli rispondessero tutti ! 
Ma CI vuole anche poco a capire che 

in troppi altri oasi, e in troppe altre 
case, non si sa o non si pnò l'ispon. 
dergli cosi, e per forza di coso i ga 
nitori 0 malcauti o costretti lasciano 
cadere le loro creature in quelle mani 
insidiose .... 

IL COMHENTATORB. 

D u e b a i i|u«idi>i 
Esposto da qualobo giorno nella vo-

trina del negozio Basavi, abbiamo am­
mirato un bellissimo lavoro, opera dal 
pennello della gentile artista, signorina 
Cella. La caratteristica figura dal nostro 
amatissimo Sindaco Gomm. Poresaini 
vi è ritratta con molta fedeltà, e ben' 
che la riproduzione sia fatta da un ri 
tratto di qualche anno addietro, si ri­
scontra noirefSgie una grandiusima so­
miglianza... 

L'opera è pura un bellissimo lavoro 
artistico; vi si scorge la bontà dalla 
saoola ed il metodo ottimo della colo­
razione, oltre a'I'acoaratezza dei parti­
colari. 

Dobbiamo quindi rivolgere l'attesta­
zione del nostro più vivo plauso e dei 
nostri pili sentiti elogi, alla distinta 
signorina che devo al suo buon volere 
ed alla sua fermezza, ottra che si suo 
non comune genio artistico, la rara 
dota di saper produrrò tali bai .-lavori. 

• • " • - - ^ . . ; • ; . - . ( • 

« fi 

Altro quadro che rivela un vero 
senso dell'arte è quello esposta nel 
negozio Tosolini. Esso rappresenta un 
paosaggio ed è opera geniale d'nn'altra 
valonta artista; la signorina Maria Pa­
gliari. 

La scolla efficace delle tinta, la fran­
chezza del tratto, l'armonia e la verità 
dell'assieme rendono ammirevole l'opera 
della distinta signorina, alla quale pure 
inviamo la nostre congratulazioni. 

I n l o p t u n l n a i • • « o i > a Un ope­
raio delle ferriere, Carlo Zanetti d'anni 
35, riportava lori accidentalmente nel 
lavora una forita lacera al dito medio 
della mano destra. Fu medicato all'O­
spedale e dichiarato guaribile in 15 
giorni con riserva. 

lersera all'Ospedale venne pure me­
dicato il muratore Faelatti Angelo, di 
anni 1)9, il quale lavorando aveva r i . 
portato una ferita lacero-contusa alla 
terza falange dell'indica della mano si­
nistra con sollevamento dell'unghia. 
Guarirà in una diecina di giorni. 

P i > a a i * s m n i a m u s i o a l a che 
la Banda Cittadina eseguirà oggi, 7 
settembre dalle 20 alle 21.30 sotto 
la Loggia Municipale. 
1. Marcia - Umberto Soorsono 
2. Valzer - Mazzo di Ho2zo Lamotlie 
3. Ouvorturo op, - 24 Mondelssohn 
4. Fantasia - Le Villi Puccini 
5. lateimozzo, coro e brindisi 

- Cavalleria Rusticana Mascagni 
6. Cfalop - .Bicicletta Burgmein 

Ballettima mstearaloaioo 
. UDINE — Kiva Castello 

Altezza sul mare m. 130 — sul suolo m. 20 
Ieri 6: nebbioso. 

Temperai, mas. 17.8 I Minima 11.0 
Media: 15.G36 | Acquacad. mm. O.G 

Oggi 7 oiiobyo ore 8: 
Termomelro 15.2 1 Min. aper. notte 11.G 
Barometro 745 1 Stato atmos. : nebb. 
Vento : S. 0. | Press. : stazionaria. 

T t t a t p i 0 d A p t e . 
Teatro V. E. (già " Nazionale,,) 

Domenica sera avià luogo la piima 
rappresentazione dall' ottima compagnia 
marioouttistica diratta dal nostro con­
cittadino signor Attilio Orossi. 

Prevedesi UHM pienona 

ALLE DONNE 
La Pillole Pink. Fonia di saliiU 

0 di farza. 
La saluto di ogni donna dipende in­

nanzi tutto dal suo sangue, dalla ric­
chezza e dalla regolarità di cui esso 
è dotato. Il sani;ue è senzi dubbio la 
causa di tutte lo irregolarità nella sa­

la «Lega Navale italiana 
Qua sìipatìca (roposta pei giovani 

Convocato dal presidente Reuaud de 
Falicon, si è riunito a Roma il Comitato 
centrala della Lega navale italiana. 

Fu accolta una proposta dell'on. Pin-
chia: che la Lega provveda ai mazzi 
morali e materiali por far fare ogni 
anno gratuitamente un viaggio di stu­
dio nei vari porti, ai più meritevoli 
giovani asciti dai Licei e dagli Istituti 
'X'ecnici e dalle Scuole Superiori di 
Commercio. 

Il Gomitato crede di poter riuscire 
a realizzare il progetto a cominciare 
dall'imminente anno scolastico. 

Mia Caopepatiwa oonaumo 
d a i R i z z i è convocata l'assemblea 
straordinaria dei soci per domenica 9 
ottobre corr, per l'ulezioue dei cònsi-
glieri ed altre varia comunicazioni. 

Caloidosoopio 
Si' O H o m a s t l o » — Oggi, 7 ottobre, 

Santa Giustina vergine in cui onoro sorgo 
a Padova il grandioso tempio. Tu battez. 
zaUi dal beato Frosdooimo discepolo di S. 
Pietro; tenne costante la fedo subondo il 
martirio. 

Bffemoradi s t o r i o b e 
Uooisinna a Cividale 

7 ottobre 1S84 ~ Nel 1273 vonna 
a Gividaie il novello patriarca Rai 
mondo dalla Torre dei signori di Mi-
Inno «che erano la più possente casa 
d'avere e di persone che fosse in Italia 
(Villafi VII52) Giunse con una Com­
missione di larbitri per appianare la 
vertenza col co. di Gorizia. Con assol­
dati friulani andò a perdere la batta­
glia di Portenuova e la signoria di 
Milano dei suoi. Undioi anni combattè 
coi Veneziani collegato con Trieste e 
Muggia. Trapiantata la sua famiglia in 
Friuli, fece entrare tre dei suoi Tor-
riani nel capitolo di Cividale e diede 
a Febo della Torre la gastaldia di 
Tolmino. 

Io onta delle sue larghezze, il sene-
scalco 0 amministratore suo del Rosso 
incontrò t'anìmaversione degli Orgono 
e dai da Ponte che lo ammazzarono il 
7 ottobre 1281. Il patriarca si limitò a 
spianare le case degli omicidi e a in­
terdire la città per dodici giorni. 

(Grion, Oiiida di Cividale voi. I pag. 
48 e seguente. 

Iute della donna. Allora i sintomi di 
segreti dolóri si manifestano. Mali al 
capo, dolori alla schiena, dolori nelle 
costolo, gaanoie pallide, occhi cerchiati, 
perdita d'appetito, irritabìlilà nervosa, 
attacchi nervosi, attacchi di bile, debo­
lezza, languore, abbattimento, sconforto 
e tutte le sensaz'oni dolorose ohe la 
donne risentono nei giorni di cattiva 
saluto. Il sangue è responsabile di ciò. 
Quando il saaguo ò rosso, risoj e re­
golare, non vi ha nell'esistenza della 
giovanetta e della mamma, la p ù leg­
giera nube. Ecco perchè !e Pillole Piok. 
sono ben designate per le donne. Esse 
danno del sangue Ogni dose getta nelle 
vena una nuova corrsoté di sangue 
puro, ricco, rosso che colpisce diret-
tamento la causa del male. Il sangue 
nuovo, puro, restituisce la regolarità, 
stimola tutti gli organi speciali. In tal 
guisa la Pillole Pmk scacciano i mali 
al capo, 1 dolori alla schiena, ridonano 
l'appetito e l'energia, oalmai.o i nervi 
e danno a tutta la fi^onomia della donna, 
quell'aspetto attraente, che è la dote 
delle donno in buona salute. 

Agendo sul sangue, le Pillole Pi ik 
guariscono non solamente le affezioni 
delle donno, ma tutti i casi di anemia, 
debolezza, mali di stomaco, nevraste­
nia, reumatismo, palpitazione di cuore, 
nevralgie. 

Le Pillalo Pink si vendono ovunque, 
nonché presso A. Merendo, Via S. 
Vinoonzino, 4, Milano. La scatola lire 
tre e cinquanta, 6 scatole lire diciotto, 
franco. 

Allora Handel, seguito da lutti i con­
siglieri della luogotenenza, abbandonò 
l'aula fra una unanime. Imponente di­
mostrazione oatilo da parte di tutti i 
deputati e dalla gitllerìe. 

Nel dintorni della Dieta v'ora un 
grande apparato di forza. 

E MERCATALI dir.-ipropr. rtsnons. 

lersora verso le 0 apargevasi in città, 
e contristava tutti, una dulorona notizia: 
quella della morte di 

Maria Canal. 
Era appena ventenne » riuniva in sé 

tutte le più soavi doti di mente e di 
cuore. 

Faceva parta dalla famiglia tnlegra-
flca, devo era da tutti amata per la 
sua bontà e mitazza d'animo.-

Un lento ad inesorabile morbo mi­
nava da tempo quella giovane esistenza 
e vani riuscirono tutte le cure e i sa-
cr'flci de' suoi cari per strapparla al­
l'inesorabile fato che la voleva spenta 
cutii prematni'umeuiu. 

All'angosciata fam glia inviamo l'e­
spressione delle nostre più sentito con­
doglianze. 

RAPPRESENTANTI 
Cercaà por ogni principale città 

d'Italia (escluso Milano, Genova, Na­
poli, Catapia) un rappresentar.te por 
Una Casa in prodotti ohimlcl-farmacett-
tici e specialità medicinali. K' inutile 
presentare domanda se non con ottima 
referenze e conoscenza tanto dalla 
classo medica quanto di quella dei 
farmacisti e grossisti, 

Indirizzare la domanda alla Ditta 
A . D. G., formo posta, B a l a a n a < 

GOZZO 

Raccomandiamo 
fii gonitori, tutt'ora iudocisi nell'im-
miiionttì scolta di un Istituto — ohe 
oltra lo migliori guarentigio di una 
educaziono Terumeuto soria e com­
pleta por i loro lìgliuolì — di ohio-
doro il programma vX rinomatissimo 
0 più volto premiato Collot^i» 
C o n v i t t o C o m u n a l e d i Ca-
Atiji^tiuuo l i d i e StivierOf dove 
aono ottimo Scuole Hiìcoiidaric pareg­
giato, una Scuola Pratica di Agri­
coltura 0 di Oommoroio, Corsi spn-
ciali accnloratì, eco. j il trattamOnto 
è famigliari?, la retta modiwi, ec-
collenti le condizioni olìmatulogiclie 
od igienicho. 

Rtmrjdio pronto n Rtcuro contro 
il GOZZO 

Si vomlo uniorimento presso U 
preparatore 6, B. Serafini — 
Tarcento (Udine). 

II. I.fi0 il II. in tutto le larmaoìe. 
— Un il. fi-anoo nel Rflgno verso ri­
mossa di L. 1.70 ; C il. (cura com­
pleta) r,. 9. 

PREMIATA FARMACIA 

Giulio Podrocoa - Cividale 
Smulalone d'olio puro lU fegato di 

I merluBBo maltoraliile ooxL ipofbaflld di 
calce « fsoda e sostassa TCgatali. 

BoUiglia piccola L. 1, media L. 1.76, 
granilo L. 3. 

Fervo CUna Xbabarbaro sovrano rjn* 
forxaforo del aangue, 

B O T T i e i i I A l i . t . 
Questi preparati vennero premiati con 

MuDAOUA d'Ono all'Esposizione campionaria 
ìntornasionald di Roma 1903, 

Anno XYUI Anno XVm 

CASTSIfaAJICO VXIRETO 
Scuola Tecnica.Eegia — Bipetizione gin­

nasiale— Scuole elementari. Aperto anche 
durante le vacanze. 

R e l t N L. 8 3 0 . 

PICCOLA POSTA 
A. Mlatiz, Faluzza: domani. 
G. Aviano : l'Amm. prendo atto, oonflda 

cortese solleoitudine. 
P. fl., oitttl.: l'indirizzo va bene ooslj 

salutoni. 
0., Ciyidaloi grazie, bravo, saluti da 

tutti. 
p. g,: siete un miracolo di gentilezza, 

di bontà, e di bravura; materiale j)r«xioso,• 
come ringraziarvi? 

O. A., Padova: ti sarò obbligatiasiino ; 
ò poi iiViuli, proporzioni... discrezionali. 

U " Corriere Commeroiale „ periodico 
bisettimanale che ai pubblica a Venezia 
nel mtm. 235 (num. 5-G ottobre) contiene: 
L'organiz7.a7,iono economica della borghosia 
(Asp) — Il commercio dell'Italia coU'B-
stero (importazioni od esportazioni) — Il 
prezzo del frumento nei principali mercati 
del mondo — Politica commerciale — Na­
vigazione -^ Note Agricolo — Per gli E-
mJgranti — JSanclie e Società — Guida 
dogli azionisti — Estraaioni Prestiti o Lot­
terie — Assicurazioni — Esposizioni —r 
Asto, Appalti, Vornituro, eco. — Q îuri-
Bprudenza commerciale, tributaria e marit­
tima -~ Annunzi legali — Movimento dello 
Ditte — Disappunti commerciali (t'allitaenti, 
proGcduro, concordati, dissesti) — Dib;it. 
timenti — Cronaca — Teatri — Mercati 
— Movimento del Porto — Movimento fer­
roviario, eco. oco. 

Le conquiste della scienza 
L'invenziona di un italiano. —• Potan-

tìsslma maocttina autamotrioe 
A Napoli, proveniente da' Alessandria 

d'Egitto, è giunto il connazionale Giacomo i 
Piperno, inventore di uu'iraportanto mac- ' 
china automotrice che, diminuendo ogni 
spesa di combustibilR, può sviluppare una ' 
grandissima forza motrice da applicarsi' ai 
pirosoaiì e allo industrio. j 

11 Piperno alTerma che la forza svilup- | 
pata dalla sua macchina ò la più possente 
del globo terraccineo. | 

Egli si reca a Roma allo scopo di otte- = 
nero il brevetto. 

Note e Rotizie \ 
Dall' Ippadenta 

Ma la bandiera dai tre colori 
À Trieste, innanzi alla Dieta latrians, 

l'on Veutrolla ha presentalo interpel 
lanza contro l'iniquo sistema di proi­
bire e ipunire l'uso dei colori italiani 
agli italiani, mentre si permettono i 
colori germanici ai tt deschi e quelli 
russi agli slavi, — Nitnralmento, po­
vere proteste invano I 

Una imponente dimostrazione italiana 
alla Dieta dalmata. 
A Zara, all'apertura della Dieta dal 

mata, qaando entrò il governatore H in-
del — che negli scorsi giorni aveva 
tenuto un linguaggio scorretto verso gli 
italiani — tutti i deputati rimasero 
seduti. 

Dichiarata aperta la seduta, il depu­
tato croato Cingrija lesse nei testi slavo 
e italiano la nota accusa contro Handel 
per le offese-recate ai dalmati dichia­
rando che ùnchè l'attuale luogotenente 
ni>r> sarà ritirato nessuno prendere parte 
alle sedute dietali. 

O ^ k ^ k ^ k i i k ^ k ^ k JkkO^k^kk J ^ . ^ Jlk, J k O 

\ FRUMENTI da SEMINA 
A Pressa i M o l i n i s u l Leda** (Stradone di Palmanova) 

^ trovasi in azione una macchina di nuova costruzione per la separa-
^ zione di frumenti da semina. 

A II lavoro fornito da tale macchina riesce eccezionalmente bello, 
^ potendosi garantire la produzione di grana assolatamente uniforiue 
^ e perfettamente pulita. 
^k Oli agricoltori troveranno la massima cosvoniooza curando la 
^ pulitezza della semente, tanto più che il premio da corrispondersi 
^ viene tenuto in misura assai limitata. 

A G.mo MUZZATTI MAGISTRIS e C. 

• 
• 

Banca Cooperatìra Udinese 
Società Anonima. 

Capitale Sociale illimitato e Riserve a 31 dicembre 1901 Lire 321,076.17. 
( V i a P a o l o S a p p i N. 3 ) . 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci: 
Inlevessi su depositi di danaro: 

a Risparmio con Libretti al \ \ 
Portatore e Nominativi .( . . . . S»/»%i N»tt» 

a Conto Corrente . . . . ) > lU Riedm» 
B. ViWQÌo Rìs'^'àXìmo con Libretti al Portatore \ Hova» 

e Nominativi A'u] 
Sui depositi vincolati a scadenza tissa e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

favore. 
HB. I libretti tutti sono gratuiti. — Gl'interessi de­

corrono col giorno, non festivo, seguente a quello del versamento. 
Sconto Cambiali a 3 firme, sino a 6 mesi | interesse 

S a 6 °/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov­
vigione. 

Conti Coprenti garantiti ed anticipazioni su va> 
lori, interesse 5 a 5 v> %• 

Servizio di Ca.ssa e di Custodia per conto terzi. Assegnii gratuiti, del Banco di Napoli. 

« CHIC PABISIEN,, - UDINE 
Premiato Lavoratorio 

Pelliccerie e Maglierie 
Esclusiva Rappresentanza 

M^ LODEN DAL BRUN - SCHIO -f»* 
cappuccio Tipo réclam: Mantollioa impermeabile a ruota por bambini con 

staccabile L. 8 . 5 0 
uLoden Sport» (uomo) da . . . ,. » I S . — a L. 84.-

(Chiedoro Catalogo per confezioni Lodeu Signora prosso il Ohii Parisim) 

MAGLIERIE IGIENICHE HÉRION 
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»L84assiM4Mswa>fi88lDSivaineot8 pei> Ì1^"FM1Ì„ ppesso rÀimiolgMone dei Biofnale in Udine, Via YtMim N. i 
T^rm'dàU'^JW T T 

SCIROPPO PAGLIANO 
i l mìgi iop depura t i vo e r i n f r e s o a t ì v o del sangue 

Proparuto, scguotido integi'almonto e scrui)olosiìinciilo lo ricètU! cloU'itiveiilorc, 

il Prof. GinOi-aBao P £ , Q 1 . I A H 0 — dalla Dilla da lui fondala nel Ì838 in 

Firenze — ove non cessò mai .di esistrti-c, continuata dai suoi logittimi eredi 

e suncossori noi palazzo di loro residenza — Fis^EJìZE - Via Pandoifinì • FIHSHZE. 

r'PÉn^LA BELLEZZA 

dei CAPELLI 
•SpSftlBtìtà di 

A. M I G O N M C . Milano 
- CHlNfNA-MIGONE 

»oqu(? ìgìoiiielio por Iii*are la tC9tn.-'''to)^!i('i'c 
Ift forfnrii, arrostar» imtriRdititaiiirnio li\ 'ctiiItitH o. 
Eo ocolorimonto doi cupnllì e dr.lla i>ai'l)i|C'cd n-Tf-
volarw lo sTÌlujipo. Ŝ̂i fitnid/- in jiale da Tt. 1.50, 
S; 8*S0, 9, <= 8,.50. l'ili cvnt. 80 pur piicd̂ ò postale. 

vJiKTURAlTALIANA-MIGONE ista» 
4linèji(jm sol fìaconr) — Per tinj»Rrfi iinnicdin-
tamcnto i capelli o la liarba COTI fucilitiX e epi"-
dìt&^ZA, — Costa L, I .SO la fiala; VW cent. 25 
S^r'lf infìdizìono. S finlo per t . 4 . 3 0 ó 6 fìulo 
per L. S franche di porto. 

ANTICANIZIE-MIGONE. Dì BOATC pro­
fumo, Borro per ridonare, in poco tempo nJIa 
bsrbft ad ni capclH hiaricni gd iiidabollcì, Il ^ 
lorc, la boUezza o la vittiliti\ dclhi prima giovìnrKitn, 
Bonza macchiare nò la bianch-^ria, rtA ta pelle. '— 
Cotta h. 4 la bottiglin, per la spedizioiio cont. ^ , 
2 bottigUo por L. 8 o 8 bottìglie per L. *BI 
franche di porto. 

Q CONSERVAZIONE 

BARBA 
rreitifntl 

collo pth HUG onorlUconze 
nucordate alla profumeria. 

ELICONIA-MIGONE. Acqua iunocuftì cbtì 
di\ ali:', ctipif^tìiitura un iinjiarcgginbilo uoloro i 
biondo oro, tanto ricercato vÀ apprezzato noi , 
baiiibiiii fì ni'lhi aicnori'. — Costa L. 4 la fiala; 
Fìt'i cent. BO per la spedl/ìoni>. 3 bottìello per 1 
L. 8 i> !ì t}ottÌE;lÌo per L. IS fraiiclio di porto. 

PETTINE DISTRIBUTORE con «er. ! 
b a t o i o por spundore da solo, omof^oncauientn i> 
por bene, sui capotH o la barba, mmlimqnQ aequti 
ndorifiìra. o tiiiHira, senJia mMccIiinro ne la h'mtì-
eherirt, iiè̂  le pelle, con grande economia del W-
qnldo tmptPgHto, Coite//. 4 «onacct'awn'. Agghiii- | 

.gimì̂ ctte t̂ii •S&-.p«£ lA-speéMÌLon& a ICIQ&KO posta. j 

TINTURA MILANESE-MIGONE p.r. 

rtir t'.nfr(>re subitamente i capelli e la Mrba di ' 
un bel biondo, castano, o nero. K' di -certo e 
pronto effetto. — Costa L, 4 la tiìatola^. per ia 
sprdÌKÌone aggiungere cont. BO, 2 scatolai jfter L, B | 
e B scatole per L , I l fraitcbr dì porto. 

• ndono )ir«««o I Ne0Ot)«Htt di Profumar le. Oapoillo Generata ria M I B Q H E ' A 0, « 
Via Torino, tS_- MILAMO. -- Fabbrica di Jfi^OTUinorla, Scaponì,,« Art lool} puf la Tolat ls a di Clllnoa-

I ai iddalt l « f t leo l l ai 
Via Torino, 13 - MH 
gllarla par Farmaolatlj Droghter l , Chlncagl lar l , Pfcfumici*!, Parr-uoohlari, Daxar. 

Ruiti^icaHliilo 
pel IftttoH 

stèrro-Vie 
Partenza Arrivi Partenza Arrivi 

,dgycrìfìt}a,.a OeKne da Cldme a Vma,ia 
O . r X 2 0 8.33 
Ai. 8.30> 
D...11.25 
Oî .'JLS.lB. 
M. I7.3r' 

7.13 
10.07 
15.17 
17.02 
28.35, 

daìì'diiu aPmtMa daPmlebha a Udine 
0,.si 6.17-
D.^ 7.58-
0 . 10.35 
D.. 17.36 
0.*--;i7.1? 
dn^ditu 
QSi 6.26 
0. , B.OO: 

W 17.26 

••- 9.10 
' '9 .65 
13.39 
20.46 
19.10 .. 

a Trieste 
8,26 

: 11.28 
19.46 
20.28 

0 . 
D. 
0 . 
0 . 
D . 

7.38 
11.00 
17.06 
19.40 
20.05 

4.60 
9.28 

14.39 
16.56 
18.39 

da Trieale a Udine 
D. 8.25 11.06 
M. 9.00 12.60 
0 . 16.40 20.00 

21.25 7.32 

colrtieve aspettare circa 7 ore e mezza. 
dalP^jf. aOividale daOividah a Udine 
i r r 6.64 
M. ,9.6, 

M, nxw> 
M. 16i0è' 
M. 21.45 

6.21 
9.32 

22.12 
daCatarea^ a Portogr.. 
A . ' & ' . 2 ' K 10.06' 

0 . , 14.31 16.16 

M. 6.35 
M. 9.46 
M. 12.35 
M. 17.16 
M. 22.20 

da Portogr, aCasàraa 
Ò. 8.82 9.03 
0 . 13'.Ì"0 • 13.66 

' • O ; 20.16 ." 20.63 

7.02 
10.10 
13.06 
17.46 
22.60 

daCasarsa aSpilimb, daSpilimi, aOasarsa 
O. 9.15 10.03 0 . 8.7 8.53 
M. 14.36 16.27 M, 13.10 14.00 
0 . 18l40- 19.SÒ (S. 17.23 18.10 

,,..DS»(ifl . i8. Giorgio 
m 7.1Ò . D. 8.04 
M . " ' l 3 ; i 6 I M. 14.16 
M. 17,56 Hi , 18.57 

,M.. .19.25 20.34 
•(•) Con quésto treno si prendono le co­

incidenze elle concedono di giungere a F a 
dova alle' 10.26, a.'Bologna alle 12.43, a 
Firenze alle 16.17 e a Boma alle 21.45. 

8.63 
14.00 
18.10 

Venexia 
10.00 
18.20 
21.30 

S. Giorgio 
D. 9.01 

r**)0. 6,46. 
D. 20.,'>0 

20.34 

Trieste 
10.40 
19.46 
22.36 

• ! ( " " ) Con questo treno ooiniido il di-| 
^ t t o che parte da Milano alle 13.5 e toocaL 
V«rona alte 16.10. . • 

TVieste 

D. 6.12 

M . J ISjSO 

D. -i irso.. 

8. Giorgio 
H. 8.10 
M. 0.10 

vMt 17.00,. 
•'*». 14.50" 
..a. 20J63 

Udine 
S.68 
9.58 

18.36 
ì-16,60 

21,39 

Tramvia a vapora 
da Udine a 8. da 8, a Udirto 

a. T. Daniele 
8.30 IO.— 

11,36 13.00 
15.5 16.35 
17.C0 19.20 

Daniele S.T. E.A. 
7.20 . 8.35 0.— 

11.10 12,25 —,— 
13.56 15.10 15.30 
17.30, 18.45 —.— 

Avvisi 
in 4-. e 3, 

page a 
prezzi 
filiti. 

feroice 
istantanea 

Son7ii bisogno d op<?-
l'ai 0 con tutta faci­
litai .si può lucidare i! 
pi'opi'io mobiglio. 
Vonrtosi presso l'Ammi-
uiati-az. dol Friuli a 
prc-.-isu il parrucchierft 
Angolo Gervasutti in 
Moi'CiitoTecohio a cent 
80 la Bottiglia. 

Mercato dei valori 
Camera di Commercio di Udine 

CQTIO w4cEJo (f«i viilori p%Ailiùi e dei emnbi 
dtl giorno ti ottobre i90i. 

Venexia 8, Giorgio, \\TI<^, 

T 7.00 
10.26 

8.10 8.58 
0.10 9.53 

14.p0 rigjgft 
17.00 18.36 
20.63 21\B9 " D ; - ' 18,50 • 

(*') Con questa corsa coincide quella_clie 
PaìfeHfigm')it^ff:Jlfe?0;,d?j,;,gj9ruo ini 
nanzi , toccando Firenze alle 20,50 e Bo 
legna alle 1.10. 

R.A. 
8.16 

11.20 
14,60 
17.35 

Servizio delle corriere 
r a r Cividale — Recapito all'* Aquila 

N^a> , via Manin. — Partenza allo ore 
116.30, arrivo da Oividale allo 10 aiit. 

P«r minis — liecapìto idem. — Partenza 
alle 15, arrivo dai^iinis alIo'O circa aut. 
di ogni martodi, giovedì o sabato. 

7er FozEnalo, liortagliano, Cnations— 
' '' Hécapito ' allo e Stallo al Cavallino > 

^vià Poscolle —Partenze alle 8.30 aut. e 
alle 16, arrivi da MurtcgUano alle 9,30 
e 17,30 circa. 

7 w -JBeitìoio — decapito «Albergo 
'Boma », viat' PoscoUe e stallo « ÀI Na-

?oletano>, ponte Poscolle -n Arrivo alle ' 
0, partenza 'alle' 16 di ògùi martelli, I 

' giovedì e sabato. | 
;F«r TxivigaanOt Fttvia, FalnuutovE^ — j 

Kecapito « Albergo d'Italia » — Arrivo ' 
alle 9.30 partoiiza alle 15, di ogni giorno, 
AUTOaOmiil — Kecapito piazzale Pal-

manova - Barriera ferrovia ; Partenza da 
Udine ore 12.15 e 19, arrivo a Pjilmanovtt 
oro 8.15 e 15,15. 

Ver Fovolstto, Faetlis, Attùuia — Ke­
capito «Al Telegrafo», —Partenza allo 
15 ; arrivo alle 9.30. 

Per CodroipP) Sedegliano — Recapito 
« Albergo d'Italia > — Arrivo alle 8, 
partonza allo 16,,30 di ogni .martedì, 

1 a'.gitfvedì/iàtsffbatd, •. 
Vox Teor, BivignonOf MoirteglianOi tTdìua 

— -Recapito^ allo «Stalto Paniuzza » Sub. 
• ' Orazzano, ^*fAi'rLT»::allo 10, partenza 

alle 16 di ogni martedì e sabato. 
Pagnaoco-ITcIisie. Partonza da P îgiì'acco 

oro 7 — Ritorno dii Udine oro 9 od ar-
,1, rjvo, a }?ng4acicijrj>y6,lO.'ant, —.Partenza 

da Pagnacpfi ore 2 — IJitorno da Udine, 
ore 6.30'pom. ' "•' 

SBHDIIA 6 •/, . 
. S-l. % . , , , 

: ì't ': : ;• 
Azioni, 

BallM d' Italia 
Ferrovie Meridionali 

9 Modìtnraat» , 
Società Venata 

Oiibiigazloni 
Pcrror. OdìnO'Footiiblia 

. Meridionali 

. Mediterranee' » ",.» 

. Italiane S '•, 
Cittì ili R«ma'.(4.>/, ore) 

Car,(o/(ej.,. 
Poadiatla Baaea Italia < v . 

. Caqaa H,, Mii^ao d "L 

„ I»t. Itel,, Roma i 'f 
, Idem 4 ',', •/. 

Gattibl (ohequas - a vista) 
?raneia (oro) . . . . 
Londra (Btorline) , 
QeriTuinla (mareil), 
^esiria (corona) , 
l'ietreborgo (raUI), 
Romania (lei), 
K i o n York (dollari) 
t e n U a (Un tnreìi'e) 

1031 73 
iot I es 

13'25 

!)17ì;-
7!a 80 
4S.1 
121 

BO 

508 — 
3&6| — 

5oa — 
35!) 26 
604,25 

Sto 60, 
610 60, 
612 25 
516:60 
Sia 60 
617 — 

100 — 
i 5 ' 1 6 

123 31 
K'4 97 
68 20 
89. 06 

« 13 
M 76 

B.rsa di Milano 
ottobre d 

Rend,! . i}Iol08.70 
Idi.ane mese', 1030;); • 
Id. It.S , • / , lOI.HB 
Id, S^Oio 73,25 
Banw Gentrtie 31,—1 
Id. d ' I t . 1117.— 
Commereiaio 773.60 
Credito ital. Oot-.— 
Fer. Marid. 787 — 
Mediterraneo'466, 
Franeia 
Londra 
Gemania 
Svixaera 
Hav. Qenar. 
Fon. B. Ital. 
Baff. Sue, 

100 — 
26.16 

123 32 
9987 

« I . -
510.60 
473, 

Lanìf. Roca! 1613,-
!d. Cantoni 
Csftr Von. 
Obb. Her, 
Id a. 3 0|o 

et, en»;k 

B47.— 
laa, - • 

860,26 
83^— 
317,— 

Chiusura di 
ottoljro 6 

Sorbie 4 '•/. 

^rsul,60|o 
„ n .'•"IO 
Soinovice 
Ri» Tinto 
Crédit L^ouu. 
Metropolitain 
TlioQisfn Houe, 
Baragosae 
Stord Bipagne 
ÀndaloQS 
Cliartered 
Da Been 

.Baetrand 
Ooldiielda 
Qednld 
Rand HiuM 
Boodepoort 
Yiilage 
Cape Coppec 
Robinson 
Thareie 
Tranavaal 

Parigi 
78 00 
33,^0! 

83'.60 
' 81.— 

H2l!— 

574— 
7Sa.— 
393,— 
187,— 

472.— 
202,— 
1 6 2 . -

267 — 

f:^^M 

MARCEUU 
ò li più energico 

DEPURATIVO 
RICOSTITUENTE DEL SANGUE E DELLE OSSA 

6 superiore n t u t t i 1 propariitl a base d'Olio Feffnlo 
di Merluzzo, dModlo, Fosforo, Calci», SiHlÌ<>; Ferro , (MÌC. 

I hamhini lo proferiscono a tulli gli altri mmlif^lnali poi «HO 
ffrntmimo Bapore. •— JCcoiUt In fMiisioni gantfa-inlesHtiali, •-
l'avoriace la nutrisiime. OUAliliSCIS UADÌCAI.MIù^'T!: : 
Scroiola • Itachltlilc > Adenlll. Llnlatlpnin • lixenl. Clorosi • Aeeaila • Dcbnieizu 

CMllInzlonale • Nelle coavalMcenie ci moLiltie atutc cil loteillvo hi ilnfifc) 
HISXJX.TA.TI XiICIirA.IiJi.TI JPJL'fi MXliACOJJOSX, 

1.. 3,— tiìln hottl^tLt i:i tiiLto 1i> K.intiiii le. 
t,. iO.SO iirr N. ^ Imiii-iii» lr)ui''li.i .li purt4i 

. , ^_„_____^ JT) r t - . ' ì fTcejn J t ' . n j c o a u - 3'j y f fo l io 

«(i<i®«8«tta 

'éiiéliifli« 

1, ipie 
wam» 

il! 
P e r sole Li re C I M O U E spodisoonsi franca di po r to nel r egno m, 100 

tappezzeria in ca r t a e re la t iva b o r d u r a pari a mq. 50 in splendidi disegni sut-
flcienti pe r t appezzare g r a n d e loca le . 

Indir izzare domanda di campioni ; che ioviansi g r a t i s , a l la Dit ta 

F . COLOMBO & C . 
Corso Ganova , 2 0 — MILANO 

iProgasi la maggior ch iarezza nel nome o nel domici l io . 
Colla bollezzu dei disegni o coi nostr i prezzi ognuno po t rà so t t r a r s i al 

:iaouopolio ed al p e n c o l o di paga re lo tappezzer ie a. c a r o prezzo e d ohe .noi 

•inviamo per «ole Lire Cinque 
: « « a « M I I I M I i ! I M i l | W ^ ^ I I I Il Ili 

'TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 

MARCO BAROUSGO-aDINB 
MERCATOVKCOUIO 

VIA PREFETTURA 
V u , CAVOUR 

«1 «erviiio della Deputazione Provinciale, 'Monte'ài'riVtà, 
Caiaa di Biaparmia^- R, Intenden!» di Fioansa, eco. 

SPECIALITÀ 
In scatole c a r t a da l e t t o r e e oartonoini rantasia,paj)e<te»'s , noles-
in pel le , in t e l a di qua lunque formalo e prezzo . 

^»- uoy/iTk ^m 
ia cartoline fantasie, artistiche, miniate, umoristiche, satiriishe, 
al platino, all'acquarella, eoe, e cc . 

Albums por cartoline in tutta tela tranciati a fuoco, in peluche, 
in tela ed in carta. . 

Albums per poesia, per figurine Liebig di qualsiasi prezzo 
e formato. 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere economiche 
e di lusso. 

£à» ^:m& 

AMARO BA 
a, Jî8p> di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A K O 

PREMI4J,0,J,pj ,«JAG,i lE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 
Valenti autorità me :ifclìé'lo''ìd{'è!hiaràno il più efficace ed il migliore ricostituente 

depa-. •:.PSS^^ digestivo dei preparati consimili, perchè la--presenza del Rabarbaro, oltre d'at-
sitata tiyare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata, dal solo Ferro-China. 

( J S O a Un b icch ie r ino p r ima d^i pasti , — P r è n d e n d o n e dopo il bagno ^rinvigorisce ed ecc i ta l ' appe t i t o . 

,̂ Vondeel in tutta le Farmacie, Drogiierie e Liquoristi. 
' DEPOSITO PER UDINE alle iarmacie GIACOMO COMKSSATTI - ANGELO FABRIS e L. 'V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

'speolala 

i.,doraanda ali. Ditta: £ . G. Fratelli B A I E G G l • PADOVA 
Udimi 1804 — Tip. M. Bardasso 

http://HISXJX.TA.TI
http://XiICIirA.IiJi.TI

